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spoglie sono oggetto di imbalsamazione, stabilendo con tale dizione una

evidente correlazione tra un divieto di abbattimento di una detenninata

specie non prelevabile a fini venatori e il trattamento della medesima specie

da parte di chi svolge attività di imbalsamazione.

Nel caso in esame ciò che aveva detenninato il procedimento era soltanto

il rinvenimento delle spoglie di un rapace, appartenente, come tale, a specie

protetta.

Al contrario, nel contesto del capo di imputazione, si faceva riferimento,

richiamando il comma secondo del citato articolo 30 della legge n. 157 del

1992, all'esercizio di attività di tassidennia in assenza di autorizzazione.

Anche il secondo motivo è infondato.

Come ha precisato questa Corte (v. Casso peno sez, III sent. 3 febbraio

2005, n. 9490) " in materia di caccia l'art. 30, comma secondo della legge

Il febbraio 1992, n. 157 stabilisce che in materia di imbalsamazione e

tassidennia SI applicano le medesime sanzioni comminate per

l'abbattimento degli animali le cui spoglie sono oggetto del descritto

trattamento". Trattasi di una nonna di carattere generale che si applica a tutti

i detentori di spoglie impagliate o imbalsamate di animali appartenenti a

specie protette".

Trova quindi applicazione nel caso di imbalsamazione di animali

appartenenti a specie protetta la nonna contenuta nell'art. 30 n. 1 lettera g)

che prevede l'ammenda fino a lire 6.000.000 per chi abbatte, cattura o

detiene esemplari appartenenti alla tipica fauna stanziale alpina, non

contemplati nella lettera b) della quale sia vietato l'abbattimento.

Con il terzo motivo il ricorrente lamenta la mancata assunzione di una
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